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Cantine
Sella&Mosca
una passione
lunga oltre un secolo

Un paesaggio incantevole, un 
territorio ricco di promesse 
e l’incontro fortunato 
di due piemontesi amanti 
dell’avventura, affascinati 
dall’incontaminata terra 
sarda: l’ingegner Erminio 
Sella - nipote del famoso 
statista Quintino Sella 
- con l’avvocato Edgardo 
Mosca. Queste le origini di 
Sella&Mosca, la società 
fondata nel 1899 nella 
Nurra di Alghero, che ha 
trasformato una zona 
lasciata al pascolo in fertili 
vigneti, dando inizio alla più 
prestigiosa produzione di vini 
in Sardegna.

di Alessandra Piubello

75

i 45 ettari di terreno acquistati a fine 
Ottocento in località Nuraghe Majore e 

costituenti il primo nucleo aziendale della 
Sella&Mosca, andranno a sommarsi altri 600 

ettari delle contigue terre denominate Piani di Sotgiu, 
dei quali 550 coltivati a vigneti con allevamento “a pergola 
sarda” e “a cordone libero”. A questi si sono aggiunti 
i tenimenti nella zona Giba nel Sulcis, nella costa sud 
occidentale.
Un terroir vocato, con suoli che variano dall’argilloso al 
sabbioso, dal vulcanico al calcareo, che consente di coltivare 
quindici varietà di uve differenti. Il clima caldo e ventilato, 
l’intensa luce, i terreni adatti, la posizione invidiabile, 
hanno creato le condizioni per una cospicua produzione 
di etichette, fra le quali citiamo fra i rossi: Marchese di 
Villamarina, Tanca Farrà, Canonau Riserva, Raim, 
Terre Rare, Medeus; fra i bianchi: La Cala, Cala Reale, 
Le Arenarie, Monteoro, Terre Bianche, Parallelo 41 
e Thilion; fra i rosati: Oleandro e Rosé di Alghero ma 
anche il liquoroso Anghelu Ruju, il passito Monteluce e lo 
spumante Brut di Torbato.

Il complesso aziendale
Nella struttura architettonica aziendale, ancor oggi 
apprezzata nella sua singolare costruzione risalente ai 
primi anni del secolo, Sella&Mosca ha scelto di allestire 
la fase di maturazione e di affinamento delle sue più 
recenti produzioni vinicole. Nelle suggestive cantine 
del 1903, ristrutturate senza perdere nulla dell’antico 
fascino, l’invecchiamento avviene in tradizionali botti di 
Rovere di Slavonia e in barrique francesi. L’edificio 
nel quale ai primi del Novecento ebbe inizio l’attività di 
Sella&Mosca, restaurato nel pieno rispetto della sua 
originaria architettura, è ora adibito ad enoteca con un’area 
di esposizione per la presentazione e vendita dei vini, punto 
d’incontro e di scambio culturale sull’argomento vino. La 
struttura include anche un auditorium e un museo. m

Il Museo

Il museo comprende una sezione archeologica, che 
illustra in chiave didattica la storia della necropoli 
preistorica di Anghelu Ruju e delle sue genti e 
culture, scoperta nel 1903 all’interno dell’area di 
Sella&Mosca e una sezione di storia aziendale con 
fotografie di Vittorio Sella che documentano la 
nascita dell’azienda e il suo sviluppo.

In pillole

Anno di fondazione:� 1899
Superficie totale:� 650 ettari

Superficie vigneto:� 550 ettari

Produzione 
media annua: �7.600.000 bottiglie

Impianti:
• �tre linee di vinificazioni capaci 

di trattare 300 quintali/ora 
di uva ciascuna;

• �110 serbatoi di acciaio;
• �centrale frigorifera da 

2 milioni di frigorie/ora

• �botti di rovere e barriques 
per l’affinamento di 
15.000 ettolitri di vino

Principali mercati esteri:�  
Gran Bretagna - Germania 

Svizzera - USA 
Canada - Giappone

Proprietà:� Gruppo Campari

Enologi:� Gavino Ninniri 
Giovanni Pinna


